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TTTINO POLITICO 


L'articolo della Norddeufsche All= 
peucine Zeitung ci ha fatto piacere. 
iall'organo uficioso del principe di 
Nismarck non era uscita, finora, aleuna 
dichiarazione così esplicita e chiara 
come questa del 21 dicembre. Indi si 
comprende che il governo tedesco non 
è più nemico degli ebrei di quello che 
sin nemico degli altri ordini di citt 
dini. Cattolici e protestanti ed israe- 
quale si sia la religione dei sud- 
diti dell'imperatore Gugli 
sono eguali davanti alla legge. Nè po- 
trebbe essere allrimenti nel paese che 
operò una delle più memorabili rifor- 
me religiose dello età storiche, e divi 
dentosi iu grande numero dalla Chiesa 
cattolica afformò siccome fondamento 
della nuova fode il principio del libero 
same. Dal libero esame all'assoluta 
libertà religiosa e quindi all' indiffe- 
‘a dello Stato verso tutto le reli- 
gioni è breve il passo. Ci possiamo 
rendere ragione, fino ad un certo pun- 
ta, dell'agitazione antisemitica, che pro- 
ruppe dai sontimenti e dalle jdeo d'un 
part eolare ceto di persone e fu I 
iprassione di condizioni psicologiche e 
sociali assolutamente passeggere. Ma 
enorme ci sarebbe sembrata la parte- 
cipazione, diretta o indiretta, del go- 
alla lotta improvvida e dolorosa 
cho inquieta @ turba la Germania. Im- 
perocchè il governo rappresenta tulta 
la nozione, gli ebrei non meno che i 
protostanti ed i cattolici, e l'onta di 
una persecuzione contro agli ebrei, se 
e' vi avesseavuto qualche parte, sarebbo 
tornata a scapito @ disdoro di tutta la 
Germania. 

Siamo dunque avvertiti, che il prin- 
cipe di Bismarck non ce l'ha punto 
nè poco cogli ebrei e che egli por il 
primo disapprova le violenze commesse 
contro n costoro nell'assemb'ea popo- 
lare della qualo rendiamo conto più 
innanzi e sotto altra rubrica. Ma per- 
chè i suoi agenti non iniervennero e 
colla loro opera non impedirono ro- 
teste violenze? La Norddeutsche All- 
gemeine Zeitung ci spiega a modo suo 
l'inazione della polizia. Che cosa in- 
tende il giornelo ufficioso del cancel- 

re per clientela del partito progrew- 
sista ? Clienti dei progressisti sono gli 
ebrei. Fra costoro, anzi alla loro tenta, 
si trovano alcune eminenti individua 
lità di fade eb E come il pri 
cipe di Rismarck odia tutti quelli, per 
sonalità singole v collettive, che non 
si lasciano facilmente persuadere dalle 
sun ragioni e ne ontraslano a viso 
aperto i disegni , così egli ‘mise ‘al 
Vando i progressisti. Degli ebrei non 
è amico in quanto essi, o per lò 
meno alcuni fra essi e per giunta 
i più intelligenti © valorosi, ade- 
riscono alla parte progressista © in- 
sieme con questa ne combattono acca- 
sitamente la politica ; non già in quento 
sono ebrei. Il cancelliera è ora quello 
he fu sempre. Il giorno in evi gli 

sharrarono il cammino i secialisti, e- 
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Insomma, egli erasi completamente 
inabissato nella si vventura. Accet- 
tate le ultime condizioni imposto da 
Clelia, ne aveva potuto sopportare per 
quindici o vent giorni le conseguen- 
ze, e poi non avera più resistito alla 
vergogna d'essere l'amante segreto di 
una donna che passava per tutti come 
creatura alla portata del migliore of- 
ferente, sebbene egli non la ritenesso 
per tale. Andava più lungi ancora: 
comprendeva che i limiti segnati dall 
giorine donna, potevano esser 50r* 
passati in quel giuoco vergognoso, da 
una surpresa, da un istante di pber- 
razione, o di debolezza. Allora si era 
ribellato di nuovo, ed aveva deliberato 
di ridurre le cose al punto’ da obbligar 


gli li sottopose a leggi eccezionali. 
Quando i cattolici gli si voltarono con- 
tro, egli diè loro addosso colla Ki 
turkampf; © non li rallegrerà colla 
pace finchè non ritornino ubbidienti 
umili ai piedi del governo. Oggi è ve- 
nuta la volta dei progressisti, la cui 
opposizione egli non curò, quando 
progressisti, non rinforzati ancora dai 
nazionali liberali secessionisti, erano 
pochi e deboli, ma cho anela ora di 
debellare completamente, dappolchè la 
forza e importanza loro è cresciuta. 
Questo risulta chiaramente dal linguag- 
gio della Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung, cho il telegrafo ci ha fatto 
conoscere, 


—_—_———t_ 
I LAVORI DEL PARLAMENTO 


La Camera ha compiuto iersera il 
lavoro legislativo d+1 secondo periodo 
della sessione, e noi dobbiatno ricono- 
scere che essa merita lode per aver 
approvato tultî i bilraci ed evitato l'o- 
sercizio provvisorio, che negli anni 
precedenti fu di non liora ostacolo al- 
l'amministrazione pubblica. 

Prima della riapertura del Parla: 
mento noi dicevamo che il programma 
del lavoro di questo periodo dolla ses- 
siono doveva essere ristretto ai bilanci, 
alle interpellanze politiche necessario, 
ai progetti urgenti e al Cogice di com- 
mercio. 

Ci duole di dover notare che non 
solo la Camera non ha discusso il nuovo 


Codice di commercio, ma cho Ja Com- 
missione incaricata diesaminarlo non 
si è mai adunata. ‘ Speriamo che essa 


sarà più attiva nell'anno prossimo, e 
che il 4881 non passerà sonza che sia 
approvata la riforma legislativa” tante 
volte e da tanti anni chiesta dalle rap- 
presentanza del commercio italiano. 

Le interpellanze sulla politica interna 
ed estera non diedero il risultato che 
noi altenderamo, % che ci pareva ri. 
chiesto dai gravi fatti cho le ave- 
provocate. Il ministero ebbe 
favorerolo, ma la di- 
scussione politica non è stata inutile, 
imporocchè ha confermato che anche 
nelle frazioni benovole al gabinetto vi 
sono preoccupa le quali produr- 
ranno l’effetto o di trattenere il mi 
stero da una china pericolosa 0 di 
vicinare ognor più al nostro partito 
nomini che hanno con noi comunanza 
di principii e di scopi, e ce, al pari 
di noi, come osservò l'on. Minghetti, 
vogliono efficace la tutela dello istitu» 
zioni. 

Sotto questo aspetto le interpellanze 
politiche, malgrado ‘il loro risultato 
momentaneo, che assicurò la vita del 
ministero, non furono prive di be- 
nefici effetti. 

1 progetti urgenti che la Camera ha 
approvato tutti aveano carattere di 
reale utilità pubblica e noi ci augu- 
riamo che le modificazioni della legge 
ferroviaria dieno alle varie provincia 


vano 
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Clelia ad accettare il progetto da lei 
prima respinto. 

A tal fine, egli avera provocato il 
colloqùio che doveva uccidere Toto 
Bracciolini, è che, nell'intenzione del 
dissennato, rovinando l'impresa’ della 
fabbrica, avrebbe posto lui nella ne 
cossità di abbandonare Rome, ed in 
rado di obbligar Clelia a seguirlo. E 
findomani, giorno di segreto convegno 
coll'amanto, egli aveva narrato alla 
giovine donna l'incidento della sera in- 
panzi. 

— Tru hai potuto meditar tutto ciò? 
- rispose Clelia, dopo averlo ascoltato, 
sorpresa ed ostile. = E così, tu credi 
ch'io accetti come una stupid! le tue 
pazzio? Ebbene, se tu non sel în tempo 
è rimediare ed a tornare indietro, ti 
sei rovinato ed hai perduto me. lo non 
soffro gli agguati e le-sorprese, io!... 

Oggi ella non aveva più timori. Dopo 
ciò che l'amante aveva accettato, ‘non 
vi era più pericolo di perderlo, e si 
poteva imporgli Je più dure condizioni: 
Rastava rappresentar bene li parte di 
donna risoluta all'abbandono, ed egli 
avrebbe preforito qualunque abbiezione 
a tale estremità. 

Ne seguì un altro dei loro colloqui 
drammatici e violenti ; ma, come Clelia 
aveva pensato, Ercole ne uscì dol tutto 
vinto, colla promessa di ritornare 
fabbrica, riparando ad ogni coso 


i vantaggi che l'on. Bacearini sì ri- 
prometteva. 

a discussione dei bilanci fu rapida 
e, certamente, gran parto del saerito 
nella sollecita loro approv: 
tribuita all’Opposizione costituzionale, 
la quale, inspirandost alla necessità | 
amministrativa © a] patriottico deside- 
rio di non frapporre alcun ostacolo al | 
regolare andamento della macchina ! 
dello Stato, non volle sollerare molta 
questioni che su parecchi capitoli di 
Bilancio avrebbero potuto essere su- 
soltate. 

L’Opposizione costituzionale non volle 
soguire esempi, che non le sarebbero 
mancati, delle Opposizioni d'altri tempi, 
© la necessità d'evitare l'esercizio prov- 
sorio dei bilanci fu l'idea che sopra 
di essa ha predominato in questo pe- 


Nè fu piccolo il merito della Com- 
missione del bilancio, Ja quale, con 
una attività veramente esemplare, ha 
lavorato assiduamente per quasi due i 
mesì ed ha presentato alla Camera, in 
tempo opportuno, relazioni chiare, pri 
cise, che resoro più agevoli e più sol- 
lecito le discussioni. 

La Commissione generalo del bilan- 
cio ha fatto il suo dovere, e se in qual- 
che rara occasione la Camera, per 
considerazioni che non è ora.il caso 
di apprezzare, si scostò dalle proposte 
cho essa coscienziosamente lo presentò ; 
@ vigorosamente sostenne, mai ci fu 
nell’Assemilea il proposito di venir | 
meno alla piena ed intora fiducia che 
solennemente fu confermata alla Com- 
missione, anche in una votazione un: 
nime recente, provocata dallo dimis- 
, per eccessivo scrupolo 
tazza, avea creduto di offrire. 
ivo elogio pel modo pro- 
ficuo, con cui i lavori della Camera 
procedettero va tributato all'on. Farini, 
suo degnissimo presidente. 

L'attività di lui meravigliosa fu ee- | 
citamento n tutti è l'esempio che egli 
diode fu lo sproro più efficaco alla di- } 
ligonza dell'Assemblea | 


Il presidento della Cagiora ha sup- 
lito, colla sua autorità morale, al 
l'influenza che il ministero non ha, 
per dirigere i lavori dell'Assemblea o 
lo zelo ammirabile, lodevolissimo di 
lui non potrà essere abbastanza on- 
comiato. 

Colla sua prontezza ed intelligenza 
egli ha impedito agli oratori di pro- 
lungare discussioni non utili, pur am- 
mettendo la più ampia disamina dello 
questioni utili. 

Se l'esercizio provvisorio è evitato 
il merito spetta precipuamonto all'o: 
presidente, il quale più volte ha 
chisrato che lo scopo della sua atti- 
vità quello era appunto di veder co- 
miaciato jl nuovo anno coi bilanci re- 
golarmente approvati. 

Lo scopo è raggiunto, grazie anche 
al Senato, che dando novella. prova 


EI 


prudenza commessa la sera innanzi. 

Sarebbe stato un arduo probl 
stanze normali ; ma il delirio di 
Toto venne ad agovolarne la soluzione, 
col garantire il segreto sull'eccesso di 
Ercole. Poi la morte del vecchio scul- 
tore distrusse tutte le difficoltà. 

La fabbrica rimase chiusa tre giorni. 
AI riaprirla, il giovine direttore era 
al suo posto di combattimento, più ala- 
cre, più attivo, più energico che m 

Sì andò innanzi’ così qualche altra 
settimana ancora, mentre la soluzione 
finalo del dramma si avvicinava rapida 
è fatale. [gnazio, Clelia ed Ercole mo- 
vevano ciascuno dal canto suo, spinti 
dalla stessa forza irresi 
un abisso comune. Avevano notti e s0- 
litadini piene di spaventi © di rimorsi 
tutti è tre. 

Le visioni d'[gnazio erano ritornate, 
ed ormai’ non lasciavano più in pace 
il vecchio, E poi, osso mutavano aspetto, 
i Joro atteggiamenti compassionevoli 
cambiavaosi in pose infernali di mi- 
naccia, in ghigoi diabolici di vendetta. 
C'erano notti in cui sembravano più 
infuriate, più implacabili, ed Ignazio 
aspettara da un isianto all'altro di ve- 
dere i due fantasmi d'Elena e di An- 
netta corrergli addosso per dilaniarlo ; 
notti in cui si pigliavano giuoco di Ini, 
burlandolo con ’sarcasmi orribili che 
lo ficevano raccaprieciare. 


della sua operosità, approva i bilanei 
ia pochi giorni, affinchè l'amministra- 
zione dello Sato proceda regolar- 
mento. 


ELEZIONI POLITICHE 


2° collegio di mi 
E COLLEGIO DI CITTADELLA 


Domenica prossima questi due col 
legi sono chiamati a_nuove votazioni 
perchè il numero doi suffragi ripor- 
tati dai duo candidati del nostro par- 
ito, Gaetano Negri e Antonio Tolomei, 
fu insufficiente alla validità dello ele- 
zioni a primo scrutinio. 

Crediamo superfluo raccomandare 
agli elettori milanesi la candidatura 
del loro egregio concittadino ; la splen- 
dida votazionò riportata domenica è 
arra sicura di trionfo, il quale sarà 
tanto più apprezzato po'iticamento quanto 
più recenti sono lo dimostrazioni par- 
tigiine che turbarono la nobilissima 
metropoli lombarda. 

L'on. Sella inviò agli elottori di Mi- 
lano il seguente tolegramma, che rias- 
sumo i sentimenti coi quali il nostro 
partito salutò la votazione del 49 cor- 
rente, ed altendo quella dolla prossima 
domenici 


Roma, 20 dicembre. 


« Mi rallegro vivissimamente del ri- 
sultato della votazione di ieri, che 
avrà indubbiamente la sanzione defl- 
nitiva domenica prossima. 
« Setta. » 

Gli elettori di Cittadella-Camposam- 
piero non accorsero numerosi alle 
urne, forse soverchiamente fidando 
nella” sicurezza dell'elezione a primo 
sorutinio del dott. Antonio Tolomei, 
contro il quale pareva non fosso op- 
posta, con fondamento, alcuna candi- 
datora progressista. 

La votazione del 19 deve spingere 


| gli elettori ad accorrere numerosi al 


ballottaggio. 

on mettiamo in dubbio il risultato 
dofinitivo favorevole al dott. Antonio 
Tolomei, restituzione al Parl 
mento sarà un’onore pel liberale col- 
legio di Cittadolla-Camposampiero. 


LE FUNZIONI 
DEGLI IMPIEGATI GIUDIZIARI 


Dal ministero della. giustizia fu i 
dirizzata ai primi presidenti e procu- 
ratori generali delle Corti di cassa- 
zione e d'appello la seguente circolare : 


Roma, 46 dicembre 4880. 
razione del Pollettino Ufficiale 
dando una più sollsoita notificazione dei 
provvedi giud 
ziario, consigliò questo ministero di 
vertire, con la circolare 31 gounaio 1980, 
i funzionari trasforiti da una ad altra re- 
sidemza per tramatamento 0 per promo 
zione, che non era loro fitta facoltà di 
abbandonare {l procedonto ufficio so non 
dopo ricevuta partoripaziono della regi- 
strazione alla Corto dei conti del rolative 
doereto, dalla qualo data soltanto decor= 


+ 


E l'indomani, quando ii vecchio an- 
dava dinanzi alla moglie por concer- 
tare i loro turpi interessi, leggev 


viso pallido ‘adlabbattoto della giovine 
donna le traccie della stesso emo: 

degli stessi ribrezzi. Era così realmente: 
come Clelia lo aveva presentito, la ma- 
lattia del marito le si era attaccata. 
Ella pure avova le stesso visioni, le 
stesse paure che lo davano notti infer- 
nali d'angoscie ineffabili, da cui era 
per sempre in grado di emancipi 
durante il giorno; ma che determina 
vano nel suo organismo un sordo @ 
lento , ch'ella non 
La di lei palliezza 
rendeva rifl il di lei sguardo 
‘affondava appesantendosi e man- 
dando foschi bagliori ingrati, quando 
tera figura 
Ito 
ni 


spogliarsi 
ima. I di lei fascini annegavansi în 
una vecchiezza invadente. 

Ercole dal canto suo, sentiva pun- 
gente ed intollerabito il rimorso della 
mote di Toto, di quell'inulilo astas- 
siniò ch'egli aveva commesso. Del re- 
to; il‘suo contegno attuale ingannava 
atti: egli eta diventato un ipocrita 
modello, e Maria stessa lo credeva 
cambiato. 


reva il termine di lvgge per sssumero le 
nuovo farzioni. 

Questa disposizione, quanturiquo in tor- 
mini abbastanza espl stretta al 
olo caso del traslocamento, fu non di rado 
troppo largamente interpretata, di modo 
clio anche i funzionari collocati a riposo, 
od in aspettativa, disponsati o sospesi dal 
loro ulicio si aradettero in ohbligo di con- 
tinuare nello Joro funzioni sino dopo co- 
nosoiuta la registrazione del decreto, quan 
tanquo già avessero ricavuta regolare par- 
tocipazione del provvedimento a loro ri» 
in» talo Interpretazione non fon- 
nò sullo spirito della 
cirsolaro anzidotte, potendo essere causa 
di gravi inconvententi, obbliga Il mi 
stero jorro, perchò i funzionari col- 
locati a riposo ol in aspettativa, dispen- 
sati dal sorvizio 0 sosposi, cessino dall'i 
secsizio dello rispettive. funzioni 
dosorcenza por ciasauno indicata nol rel 
tivo provvedimento, quand'ancho no 
sero avuto uf rtesipazione dalla 
registrazione del relativo dooreto alla Corte 
dei conti. 

1 nignori primi pre 
gonorali dello Corti di 
pello sono pregati d'invigilare 
satta osservanza di quosto disposi 


Ma 


lonti © procurat 
di ap 


NOTIZIE ESTERE 


IvGMILTERRA. — Il signor Parnoll 
ricovetto la seguente lettora an 
dicembre 4880, Carlo Stuart Pi 
voi pronto a comparire davanti a Diot 
So non lo sieta, fato la paco con emo 
prima cho sia iroppo tardi. Duranto il 
processo, al più tardi, sarete inviato agli 
eterni riposi da uno destinato dalla sorte 
a mondor voi, malvagio o. melodotto fau- 
toro dal comunismo, da cospetto 
di un Dio punitore. Allora, ma allora sol- 
tanto avrà paco questo paoso accioato, 
collo vostro vili macchinazioni avete ri- 
dotto nel sondizione L'in- 
forno stesso ed il diavolo, di cui sieta l'i 
o, non vi proteggeranno dalla palla 
d'un uomo cho è pronto a subire lo ertremo 
peno dolla leggo — che î 
tento — per cttonere la vot 

T signori Dillon e Davilt 
lettoro simili, Parnoll dice di essere già 
abituato a questo lettere minatorie. 


JA. — Il giornalo ufficiale pub- 
sereto che convoca la Seupoina 
rado per l'AA gennaio. 

— Ebbero luogo a Belgrado dimostra 
zioni di studenti ginnasisli contro tre pro- 
fessori. Furono pubblicati manifesti a 
stampa di studenti. 


MUSSIA. — Un telegramma da Pio- 
troburgo, 40, reca ehe il ministero della 
guerra ha rinunciato all'intenzione di tra- 
sformaro la ferrovia salla sponda sinistra 
ola in ferrovia a tracciato largo, 
richiederebbe 25 milioni, e non 


di guerra, All'opposto venne deciso di cse- 
ostrazione 


guire, por motivi strategici, l 
della ferrovia da Iwangorod 
secondo Îl traesiato largo, non e 
cesari a questo scopo che 12 milioni. 

— Notizio da Mosca recano che 100 
dogli studenti arrestati por la manifesta= 
ziono contro il rettoro Saburow, farono 


—__ —— —— 


N solo meccanico Valeri avera con- 
servato con lui un certo riserbo. Certe 
confidenze fategli da Maria dopo la 
morte di Toto,e tenute segrete, dove- 
vangli essere sombrale oltremodo gravi, 
tanto Jo avevano impensierito. La gio- 
ine moglie aveva voluto finalmente 
iustificare la propria condotta in fac- 
all'amico del marito e del padre, 
ed in tal modo il meccanico aveva ap- 
preso come Ercole fosse ricaduto nei 
Jacci dell'antica amante, e non avesse 
resistito allo di Jei fatali seduzioni. 
Maria si sarebbe assai spaventata, in- 
dovinando soltanto una parte delle im- 
pressioni di Valeri; ma questi erasi 
ben guardato dal tradirsi. Non aveva 
neppure tenuto parola sd Ercole di ciò 
che aveva saputo. 

Era necessario procedere innanzi 
colle maggiori cautele ; conoscere esat- 
tamente il carattere e l'entità dol male! 
prima di adottare un rimedio, Il mee- 
canico osservava. 

Frattanto, Ercole sembrava aver po- 
sto fine alle sue misteriose sparizioni 
alle sue noncuranze per: la casa. 
tronde, si parlava ‘già pubblicamente 
dello avventuro della moglis di Tolli, 
ed ‘era ben possibile, che ciò appunto 
avosso salvato la sua vittima. Ma in 
ogni modo, il meccanico non stimava 
affatto il caso di potersi addormentare 
una fiducia eccessiva. Egli senti» 


giù posti in libertà. Lunoti ricomioce- 

‘malo Moskorcskija 
dal conto Toletcj 
pubblica un ‘articolo violento o cinico cos 
tro Saburow, Îl rettore, e contro i profes- 
sori, che chiama « pervartitori della gio» 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Prosidenza del prosidente Teeehio 


Tornata del 22 dicembre 


La soduta è aperta alle oro 2 45 
solito formalità. 


cesso verbale della tornata di ieri che è 


"i all'ordine 


del progetto di 
corso legale > 

mazonama-caaramano (dell'ufi- 
olo centrale) Fa la storia del corso for- 


(el giorno Ja discussione 
leggo por la « Proroga dol 


seguito, cio Ja cronolegia di progetti di 
leggo tendenti a migliorare lo stato finan- 
zinrio del paeso: e lo d plora. Sarebbe 
atato desiderabile che si cominciasse da'- 
l'abolire il corso legale, seiogliere poi il 
conserzio, abolite infine 5l corso forzoso. 


loggo per l'atoli 
ni ferma rpecialmento sll'art. 10. Dimo- 
atra tutti i danni che sono femibili. Parla 
sol riordinamento degli Istituti di credito, 
ed acceona alla bontà del sistema di li- 
bortà bancaria. Dichiara di non trovare 
sufficionti ragioni per lo quali di 
possa anteporre la cossazione 
forzoso a quella del corso legale, o tanto 
mono poi far continuare il corso legalo a- 
bolito cho sia il corso forzoso. 

micnta (ministro d'agricoltura) dichiara 
che si è rotto l'ordino cronologico acce- 
nato dall'on. Maiorana, perché si credette 
giunto il momento di abolire 1) corso for- 
zoso, porehé si dovettero subire dello ne- 
di fatto; tanto egli quanto' tutto il 


dere cho non si sarebbo mai arrivati alla 
abolizione del corso forzoso, passando per 
l'abolizione del corso legale. 

Nega perciò che vi sia stata. contraddi= 


Rispondendo allo osservazioni fatto dal- 
Von, Maiorana ogetto per l'aboli- 


tro ramo del Parlamento, 
tre il gorerno non sarehbo disposto ad ao- 
cettare modificazioni nella sostanza, nocet- 
terà invece le modificazioni sulle parti 
meno vitali. 

A proposito degli Istituti di eradito, ri- 
corda che si ora nomimata una Commis. 
schiesta mai sei Istituti di oredito 
quando si presentò il progetto per l'eboli- 

lel corso forzoso; non sì presentò 


quindi un progetto sugli Jstitati di credito 
per non tarbare troppo lo condizioni del 


preso. 


xa (relatore) socenna come la Com- 
alibia solo dichiarato di non vo- 
lere, proponendo l'approvazione dol pro 
getto di legge in discussione, pregiudicare 
Ja questione dell'abolizione del corso for- 
soso. Certo è che vi sono del gravi que- 
siti da risolvere; si potrà, sarà conveniente 
Aromettare il corso legale abolito che si 


e“ 


vasi incitato più e più alla sorveglianza 
dal vago presentimento di una disa- 
strosa complicazione, di una catastrofe 
imminente. 

Una circostanza imprevista, un af- 
fare di grave momento # ch' egli non 
potò rimandare, lo tolse dal suo posto 
di osservazione, allontanandolo da Ro- 
ma. Prima di partire, egli ebbe un 
lungo e grava colloquio con Ercole, e 
no uscì rassicurato; ma la sua par- 
tenza, fu forse l'ultimo crollo nella 
sventura dei suoi amici. Egli non potò 
apprendere ciò che tutta Roma venno 
a conoscere, @ cioè: che Ercole Mo- 
reno era l'amante del cuore di Clelia 
Tolli. 

N meccanico rimase ‘fuori maggior 
tempo assai di quanto nel partire fion 
avesso previsto. AI ritorno, la sia pri- 
ma ‘Visita fu por Ja vedova” di "Toto 
Bracciolini e per i Moreno; ma egli 
non trovò che le duo donne, madre @ 
figlia. tranquille del resto. Ercole, 
quel momento non era nè in casa, nè 
in fabbrica : occorreva una'toincidenza 
torribi 
combinazioni del caso, che fanno im- 
pallidive tutti gli artifici dei  novel- 
liori. 


(Continua) 


11 corso forsuso ? Del resto , ciò si discn- 
terà più tandî, quando eloè’ la Relazione 
sarà presentata al Sonalo; certo però non 
è ammissibilo che il ministero abbia cam- 
hiato lo suo opinioni così alla leggera. 

Nessun problema vieno oggi compro 
messo: vorrà Îl momento che tutti si po- 
tranno ampirmento discutere; o si è pere 
ciò che anche ora l'Ufficio ‘centralo, fa- 
condo le più ampie riservo su tutti gli 
gomenti accennati cioò la libertà. dello 
Banohe, il corso forzoso eco., prega il Se- 
nato di voler approvare il progetto di 
legge in discussi 

matemama ringrazia l'on ministro, e 
ni associa alla dichiarazione dell'onorevole 
Fiùali. 

La 


iscussione generalo è chiusa. 


Si procedo alla discussion 
di leggo por l'impianto di un 
in Roma. 

vaxrazmemi (relatore) dirige varo 
raccormandizioni al ministro dell'interno. 

mermera (ministro dell'interno) ri- 
apondo brovomento, 01 apprefittà dell'aver 
la parola per presentare un progetto d 
logge por disposizioni cirea gli impiegati 
doi cessati Consigli degli ospizi nello pro- 
vincio Meridionali. 

camsoctene no chiede l'orgonza, 

Il Senato approva. 

La discussiona generale sul progetto p:r 
l'impianto di un sifilicomio in Roma è 
chi 

Si approvano gli articoli senza disens- 
sioni 

Si apro la discussione generale del pro. 
getto di loggo per la lova marittima nel- 
l'anno 1881. 

Nessuno chiede la parola e sono appro- 


filicomio 


ppello nominale per 
progetti di leggo approvati nollo discus 
sioni di ieri ed orgi. 

Sì prosede contemporancamente alla no- 
mina dei diversi commissari, 

emes. Proclama il risultato dello vota- 
zioni : 

@) Stato di prima previsione della spesa 
dol miniatero della marina per l'anno 1881 

Senatori votanti 73 — Favorevoli 68 — 
Contrari 5. Il Senato approva. 

5) Proroga del corso legale. 

Senatori votanti 71 — Favorevoli 
Contrari 2. Il Senato approva. 

€) Impianto di un sifilicomio in Roma, 

Sanatori votanti 7 — Favorevoli 61 — 
Contrari 7. Il Senato approra. 

€) Lera marittima nell'anno 1881. 

Senatori votanti 71 — Favoreroli 09 — 
Contrari 2, Tl Senato »j 

€) Nomina di tro commissari di sor- 
veglianza alla Cassa doi depositi © pro- 
atiti por l'anno 1884 sono eletti gli cnor. 
Astengo, Barretta a Cossill 

1) Nomina di tre commissari di vigi- 
Ianza al fondo per il culto per l'anno 1881 
sono cltti i settori. Duchequò Nasri e 

io vanola. 

_ 9) nomina di tre commissari di vi- 
gilanza all'azuministraziono dell'Aso ee- 
slesiastico nella provincia di Roma per 
l'anno 4881 sono eletti i senatori Cencelli, 
Duchoguò © Mauri. 

magtiani (ministro) presenta lo stato 
di prima previsiono della spesa del mi- 
mistoro dol Tesoro c dell'entrata per l'snno 
4881. Ne domania l'urgenza che gli vien 
accordata. 

maccamani (m'nistro) prosonta alcuvi 
progotti di leggo fra i quali uno sulla 
proroga dell'inchiesta por l'esercizio dello 
atredo ferrate, No domanda l'urgenza. 

L'argobza è accordata. 

La soduta è sciolta a oro 0. 

Domani seduta allo 2. 


_—— 


* CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta dal 21 dicembre. 

(00: della Sessione) 
Prosidenza del presidento Parini. 
La seduta è aperta a ora 42 15. 


Sì dà Jottara del procossa verbala dolla 
tornata precedento e del sunto delle peti= 
zionk; 

Si accordano numeresi congeli 
Lotino del giorno reca jl seguito della 
liszuasiono del bilancio del 
Approvansi i capitoli 25 e 
mi rina. Sul cap. 27 (Tabacchi), ri. 
chiama l'attanzione del ministro sulla con- 
10 dei magazzinieri di vendita in Si- 
cho dovrebluro, como gli altri del 
regno, essere interamento considerati quali 
impiegati dello Stato. 

a (ministro) l'assienra che 
di vendita in Sicilia saranno 
agli altri del rogna. 
mi riva ringrazii è raccomanda che 
il provvedimento giunga presto. 


mucama sul capitolo 28 (Sali), avverta 
cho nella relaziono è stato notato che l'au- 
monto della popalazions non è seguito di 

passo coll'aumonto del consumo del 
talo ed addita como ragione di questo fatto 
Ma l'oratore, temo che la 
altra o assai’ più grave, 
ito uso del salo a cagione 
del prezzo troppo elevato ; a deplora che 
soerzi il consumo di guest elemento n 
cemsario della nutrizione. 

L'oratore parla a lungo dell'eccossivo 
prezzo del sale în Italia, lo paragona a 
quello d'altre nazioni, Ricorda le promessa 
della Sinistra, 

convinto che della rifuziona dell'im- 
posta sul sale seguirebbo sumento di eon- 
sumo, © no avrebb-ro inerementomolto in- 
dustrio spoeialmento agrarie. Nè credo 
cho in sede di bilancio non si possa pro 
porro quella riduziono} se fosso così 
Scirabba ivutilo la discuasi.no dei bilanci. 
Conchiude col proporro che si sca 
a 50 centesimi il prezzo del sale. (Bravo!) 
camens (pres. del Cons.) fa notare | 


all'on 
non mancò ai suoi inteniimentt. Antepone 
la graduale abolizione del meci 


credo che I due benefici non sì po 
mettere a confronto, molto pl che l'aho- 


Mussi cho il partito dl Sinistra 


to, ma 
n ha rinanziato a ridurro quella del 
quando lo finanze lo permettano. 


liziono del sesondo  palmento più dhe un 
alleggorimento, equivalo all'abolizi 
talo dell'imposta por alcano provinei 
mivima diminuziono della tassa sul slo 
non avrebbe effitto; ma credo cho una 
riforma più radizalo sia da farsi ancora 
quolla dell'atoliziona del avra» forzoso. 

mune osserva che cra ed è nol pro- 
gramma della Sinistra la dimintizione del 
prezzo del sali o sptra cho il governo 
nom vored Gontrasteria. 

sotimmrnae riccomanda  vivamento 
la diminuzione del prezzo del sale, per la 
qualo si è già ttanifo-tata unr agitazione 
legate In alcune provinzio del regno spe 
aislmento nel Cadore e nel Friuli 

mnaxca (re! go nitate 
a quanto nella a questiono ha 
detto l'on. Massì, questione che è ne 
sario atudiaro sotto tutti gli aspetti @ ri- 
solvero; e ritiune cho. il ministro dedi- 
ghierà ad essa lo me curo. finchè si possa 
venire ad una desisione simile a quella 
cho si è potuta prondero per Îl macinato, 
Non crede porò che all'ultima ora, dopo 
votato tutto lo 8, possa sccettaro 

iduziono aul bilancio dell'entrata. Tn 

Mussi a desistere dalla «ua pro- 


riconosso la bontà 
lon, Man, ma 
non crede ch sia quest il momento op- 
portuno di proporro la diminuzione della 
tassa anl salo x spocialmento dopo l'aboli= 
zione graduale di una tassa a larga beso 
0 montco ci prepariamo ad altra eravorl. 
forna ogonomisa È assolutamenta neccs= 
sario fn questo condizioni cvitaro egni in- 


debolimento delle nostro finanze. 
L'avvertita diminuzione del consumo dol 
sale, non fu che transitoria, 


conseguenza 
a il consumo 


contrabbando pur troppe 
noi minore cho în altri pae 
ranza poî notata nol reldito della tsssa 
tra provincia @ provinola, è consezuenza 
divarso stato economico, non di di- 
one della tassa. Tovita l'on. 
Mussi a ritirare la sua proposta. 
cavanterto si lagna che l'on, ptosi- 
dente del Consiglio abilia detto che 
parula doll'on. Mussi hanno fatto ridero i 
saoî avversari. Nospingo l'apitsto di av- 
varsari in questioni oconomioe sulle quali 
sono tutti d'accordo. 
ueawa not ché non è da deplorarsì 
soltanto la scemata consumazione del sale, 
una la consumazione dol sale caltivo, cinò, 
la sostituzione del mie pasto zio al salo 
comuno, Proga il ministro di non permet- 
tora la miscela di sostanze pernicioso al 
aloruro di sodio 0 di anlerizzara In vst= 
dita dol salo agrario a proporzioni minori 


macziam (ministro) 
Lenna ch 
prepara il 
ma credo 
nella vendita di quel sale potrei 
soito dannosa allo finanze dello Ststa, 
ume considera la questiono dal lato 
igionico, affermando la nocessità dsl sile 
per l'assimilazione degli al'monti 

Vorrebbe cho a questa tassa si 
tuisso quella sulla vendita al minito dailo 
bovando aleoolictie, la qualo sarelbo una 
tassa benofica, 

ueeta ritiene tutti concordi nol cor- 
dannare ia tassa, ma non credo all'efi-a 
ela di una leggera diminuzione 

Spora che non sia lontano Il te 
cui si possa venire alla ridu 
della metà. Ma frattanto credo che ogoi 
modileaziono sarebbe inopportuni 

muant fa proposta formato delle dimi- 
unziona di & centesimi, cho porterebbo una 
diminuzione nello stanziamento del eapitulo 
in 4 milioni. 

rmes. comunica oltre la precedanto una 

Sperino, Necito, Fazio 


sicura l'onor, 
lo sostanzo collo quali si 
palo agrario non sono notivoj 


governo a preseotaro ua disegno di logge 
sul salo una tazsa 
lle bevande alouo» 


liche 

mecziami (ministro) per deferenza alla 
Commissione accetta lo stanziamento da loi 
proposto. Non può accettare la diminu- 
zione proposta dall'op. Mussi, che inelu- 
derebbo una riforma di una leggo organica 
di impo 


modifica la sua proposta con l'ag- 
giunta di un articolo 


gran 
magziani (ministro) circa l'ordine del 
giorno proposto dagli en. Sperino eil altri 
creda che il loro voto sarà soddisfatto per. 
chò quanto prima sarà presentato uo di 
segno di legge per l'imposizione di 
alia vandita delle bovando alcooliche, 


ziona del piezto dol solo a 50 c:nteslmi g7 vot. «I 


al chilegramma è respinta. 
Si approva il esp. 24 © gli altri fino 

al 9. 

Sul cap. 0) è approvato il segueato ore 

dino del giorno della Commissicne, acoe1 

tatò dal ministro : 


< La Camera, senza proziudioaro pinto 
lo questioni cho si gonb sollevato duoli ne- 
cotdi nti dallo note 21, 28, 10 ot- 
tabro, 4° 0 5 novembre 4880 in rapporto 


allo leggi del 40 aprilo 1872, del 30 aprite 
1874 © del 30 giuzao 4878, no riman'a 
l'esame alla Commissione Incariesta di 
fi su) progetto nor l'abolizione del 
cong fu:z080, 0 passa all'ordine del giorno » 

Gli altri capitoli dol bilancio dell'entrata 
si approvano senea ossériazioni 

La somma complossiva dell'entrata pel 
4881 è approvata in_L. 4,410,718,3 

mnen Si passa alla 
progetti di leggo. 

Senea osssrtazioni sl approvà il seguontà 
progotto di leggi 

€ Articolo wrica So 
oretì reali indicati nol! 


nnessa tabella, coi 
quali vennero autorizzato lo. prelavazioni 
delto somme esposto nella tatella mod: 
ima dal « fondo per le spose Improvista,» 
stanziato al capitolo n. 88 del hilrnola de- 
finitito di provisiono della spesa del mi- 
nistero del Tesoro por l'anno 1880. » 


È paro approvato senza. osservazioni il 
Jueoto progetto: 
= Art. 1, È prorogato di tro mesi il ter- 
mine stibilito dalla logge, 4° luglio 4890, 
. 3625 (sorio 2) per l'inchinata sull'e- 
sircizio delle strade ferrato dol regno. » 

< Art, 2. È cinnovata al governo, per 
I'esorcizio 1881, la facoltà. di cui all' rti- 
orlo 3 della legga 8 luglio 1878, D. 4138, 
per lo npaso dell'inchiesta. » 

Sì approvano inoltra i du progetti se- 
guenti 

‘< Articolo wricn, Il governo del Re è 
autorizzato a prorogare per un tormine 
non maggiore di un anno: 

4. Il trattato di commereio 0 di na- 
vigaziono del 0 agosto 1893 fra l'Italia o 
Ja Gra 1 Brettagna 

2. 1l trattato di commorelo @ di navi» 
gazione del 9 aprile 4853 fra l'Italia ed il 
Belgio; 

'8."Î1 trattato di commeroio del 31 di- 
combre 1865 e la convenzione di naviga 
ziono del 44 ottobre 4807 fra l'I'alia 6 la 
Gerrsnia } 

4. La convenzione di commercio del 
28 gennaio 1870 fra l'Italia 0 la Sì 

5. La convenzione di navigaziona del 
19 giugno 1802 fra l'Italia e la' Francis,» 

< Articolo wnico, Piona 01 intora see- 
oliziono sarà data alla convenzione di com- 
mersio o di navigazione fra l'Italia © la 
a Roma addi 29 marzo 


ii cho duranto lo vacanza 
sarinno alla presidenza presontate lo rela- 
Lioni che fossero pronte su progetti di 
leggo. 

accamimi (ministro dei lavori pub» 
Miici) preesuta un progetto di leggo per 
parto di speso per lavori nell'Agco ro 
tiarò, ed un prugelto di leggo consernenla 
dichiarazioni di pubblize utilità per bon 

pent> dullo valli di Comae 

procod aziono a seru= 

tinio segreto del bilanelo del Tesoro, dol 

vio dell'entrata 6 doi 4 progetti di 
spp tostò discussi. 
(segretario) fa l'appello no- 


Risultato dello votezioni 

Prosenti o votanti 200 — Maggioranza 
101 — Voti favorevoli 183 — Voti coi 
trari 47. La Camora approva. 

2. Bilancio dell'entrata. 

Presenti è votanti 200 — Mag. 
101 — Voti favoraroli 184 — Voti con 
trori 10, La Camera approvi. 

2. Prelevamenti di somme. 

Presenti e votanti 2)0 — Moggi 
101 — Voti favorevoli 175 — Voti con- 
trari 25. La Camera approva. 

4. P.oroga dell'inchiesta ferroviario. 

Presenti o votanti 200 — Maggioranza 
401 — Vati favorevoli 183 — Voti cone 
trari 14, La Camera approva. 

5. Proroga del trattati commerciali 

Presenti 6 votanti 200 — Maggioranza 
101 — Voti favorovoli 191 — Voti con- 
trarì 0. La Camera approva. 

6. Cinvenzione colla Rumeni 

Prusonti a votanti 199 — Msggiorenza 
400 — Voti favorevoli 180 — Voti con- 
trari 10. La Camera approva. 
prosenta la relazione 
za sui lavori 
stomazione del Tovero, 

La seduta è sciolta alle 0. 
L'AGITAZIONE 
CONTRO GLI ISNAELITI DI GRINANIA 

La sora del 17 corrente nella Reichshalle 
abba luogo, in soguito ad invito di certo 
IHonrioi, professore ginnssiale, ua'aduvanza 
di oristiani-liborali alla quelo assistevano 


nwamano ritira il suo ordino dol siorno. 

manana oppone alla proposta Mussi la 
questiono pregiudiziale, sostenendo ch 
occasiono dol bilansio non possa modifi- 
carsi una leggo speciale. 

mm, contesta questa affermazione del- 
l'on. Morana © riconoseo il diritto dolla 
Camera di modificare ancho nel bilancio, 
con un articolo speciale, le leggi. 

macuzami dichinra che si penserà alla 
diminuzione del ssle quando lo condizio 
del bilancio lo permetteranno. 

Parlano sulla questione gli on. Morana, 
La Porta, Ercola 


micorema propone un ordine del giorno, 
con cui 


i prondo atto dello dichiarazioni 
lo finanze, che appena le 
sondizioni del bilancio lo permettoranvo 
ai proveedorà anche alla diminuzione dol 
prezzo del sale. 
Quost'ordino d giorno è approvato quasi 
all'unanimità. 
La proposta dell'on. Mussi per la rido 


da 3 a 4 mila persone. 

I giornali di Berlino dicono che è im 
possibilo descrivero lo sseno. tumultuoso, 
le grida, lo violonzo usato a coloro che 
non approvavano il discorso faribondo con- 
tro gli obroi pronunciato val presidonto, 
L'oratoro si scagliò con partisolero voo- 
monza anche contro i progressisti, ® disse 
cho fra brevo non ci saranno più a Bar- 
lino nè deputati nò consigli;ri comunali 
progressisti. Parlando quindi degli olrei e 
dello massimo dol 7almud, ripotò lo au- 
tiche o stolte accuso che quel libro dichia- 
riva lecito qualunquo misfatto contro i 
cristiani, disso che la Gormania era tutta 
giudaizzata, che il capitalo era monopeliz- 
zato da essi ; a questo punto essendo sorla 
dello protesto no derivarono ver scono di 
p allo quali la polizia restò impas- 
sibile. L'oratore conchiuso dopo un'infinità 
dilatorruzioni, propovendo la seguente mo- 
zione che fa approvata all'annimità, meno 


gono convinti cho se i partiti Jiborali 
dentificheranno ulteriormento col_ giu 
Amo, Ja maggioranza degli elettori. verrà 
rospi 
stirmo contro la svergognata civetteria 
verso Îl giudaismo o crediamo ch 
ovitarsi la minacolata docadonza dell'epoca 
nostra soltanto colla fondaziono d'un pare 
tito liberalo. senza chr 


tadini di Berlino, radunati 


nella Reielshalle îl 47 dicombro 4880, 
ie 


nol campo censervatoro, Prote- 


possa 


». Lo scono to- 
cd 


TI gior. 0 storso fu tonuta a Bertin una 
aduninza di circa 600 israeliti amici delle 
st proposta dal prof. 
più distinti professori di 
filesota di Berlino, ad «td Ja seguente mo- 
zion 1 «L'assomilca protesta cnergicamente, 
primo, contra Îl tentitivo dell'agitaziono 
def cosidetti. antisao i, di rondera re 
sponsabili tutti pl'iscaeliti por la m 

osuza di tutto 6 per gli orrori di singoli 
fra ossi; sesondo, contro l'indegno tenta- 
tivo di rappresentare gl'isrseliti tedoschi 
como cittadini fuori della massa della na 
lo todosen; casa dichiara invose che 
svelili. fersoventno irremovibilmenta 
nella loro losltà vorso Ja niaziono tedesca 
© riconeses coma edmpito assoluto coope- 
rare con tutte lo loro forza all'adempl- 


mento dii loro doveri di cittadini per lo 
sviluppo o la prosperità dolla patria. » 
Il prof. Lazarus dichiarò essere. per 
gl'isracliti un dovere d'onore di rimanero 
fadeli alla loro bandiora, antica di tremila 
anoora immaco- 


anni. Questa bi 
lata, poichè so è bagnata 
no» fu mai hognala che nel 
sraclo, Quosto parolo sono la rispot 
consigli di conversione pratisa dati da 
Momrsson agli ebrei con una bencvolonza 
alquanto frivola. 


Lottern dell'on. Sei 
— isovismo dall'on. Seismi 
soguento lottora cha ci affettiamo a pub 
ilicaro, Facciamo, porò, due ossorvazioni. 
Ta prima, ch igmit-Doda 
adlermma, abbiamo errato sui termini della 
questione cho ha dato luogo alla discur- 
sione e al voto dell'altra sera, il nostro 
arroro è alato comune a tatti’ gli. alt 
‘lornali ; la soconta clio so la risolazione 
di dimettersi fu anteriore all'incidento co 
l'on, Piperno, non è men vero che l'ini 
Îlo dimissioni dopo quoli inci 
ito credare ch'esso vi avesto 
influito, Ciò posto, ecco la lettera 

« Roma 22 dicombre, 
« Onor. sig. Direttore, 

«11 numero d'oggi del suo pregiato 
giornale contione duo inesettezzo in un 
fatto che ml riguarda , o quindi spero di 
ion Invocaro indarno la sua corto 
finchè Îo pisocia pubblicaro questa mia 
lettera cho lo rettifica. 

< Nella sointa co! Consiglio comunale 
di Roma delia sera del 20 corrente +0 
non rassegnai la mla dimissione dal 
sessorato dello finanza fn seguito ad una 
controversia del momento col consglioro 
Piporno; ma bensi in seguito ad esplicito 
dichiara"ionî già da mo fatto agli onor, 
ci colleghi della Giinta sino dalla fino 
di ottobre scorso. Imperocchè appunto al 
lora, rianovatasi' dal Consiglio 1 
ziono per la Giunta, io mi diobiarsi di- 
missionario. Gousentii però, dietro istanza 
do'miei collegli, a rimanero al mîo posto 
soltanto sino al giorno in cui sl chindessa 
la discussione del bilancio, da me redatto 
vo ora mio obbligo di difendere. 
‘Quella discussiono fa chiusa a il bi- 
lancio votato appunto la sera dol 29 cor- 
rente, ed allora io resi pabblica Ja mia 
dichiarazione davanti al Consiglio , fuvo- 
gando la testimonianza di tutta la Giunta 
intorno all'epoca in cui la mia dimissione 
ora stata a lei rassegnata, il che vonno 
pabblicamento confermato dall'ogrogio mio 
collega ff. di sindaco. 

€ Cadono adunquo così tutto lo affer= 
mazioni 0 supposizioni di dimissione 
provvisa o di dispetto del momento, 
ciò che sarebba atato, oltrecchè mon degno 
da parto nia, atto poco rispottoso vorso 
la Giunta 0 verso il Consiglio comunale 
col mi onoro di appationo: 

< E neanche d vero cho lo chiedessi 
come assessore, di contrarre oporazioni di 
credito, di cal il manicipio di Roma ora 
fon abbisogna ed allo quali, come tutti 
sanno, io sono poco ineliuato. 

"i Altro io non chiesi fuorchè quello elio 
era mio debito di .chisdoro e di volore 
ssondosi votati tutti gli arti 
ta ed all'uneita, 


aentava la cife 
gl'introiti allo sposo. 

« Quosto fu fatto, como Îl buon senso 
osigova. 

‘ Essurito coni il mio compito con 
quella votazione, nulla più impodiva che 
io partocipassi al Consiglio la mia dimise 
sione, già risolta duo mesi prime. 

‘< Gradisca, on. sig. Direttore, coi miei 
ringraziamonti, i sonsi della distinta mia 


stima 
« Der.mo 


Ssisr-Dopa. » 


Beneficenza. — Por iniziativa di al- 
sane gentili signorine © stata raccolta un 
somma di denaro la quale verrà impie- 
Bata in una refezione che ni darà il giorno 
della fosta degli Innocenti a cento bam- 
bino povero dai 3 sì {0 anni. 

Le signorino promotrici di quosto atto 
di carità assisteranno o sorviranno la re- 
fezione 


e—__——_— 


del massimo suo concittadino che 
ticri traeva dai novellieri italiani l'or- 
dito dello suo immortali composizioni. 

Chi bon comincia è alla metà dell'opra 
ma gli italiani intendono questo proverbio 
così che non bisogna ritchiaro con l'altra 
metà di perdero il pregio della prima, por- 

lasciano a mezzo tutto quello che fanno. 
Non cosi il suo bravo figliuolo che per 
quosta parto ai ricordorà di ossero ingloso. 
A-lui mi riordi con saluti affettuosi, ed 
Ella mi creda 


Piccolo Corriere 


Numeri ai velooli. — Una nolifica- 
zione munio palo avvisa che dal 1° gen- 
faio prossimo a tulto febbraio su qualun- 
quo veicolo, tirato da bestlo e destinato al 
trasporto di generi, si dovranno, secondo 
il solito rinnovare lo tavolette numerate. 
Sono pertanto iuvitati i proprietari di carri, 
000. di presentarsi nol fissato termino »! 
l'afficio di polizia manicipalo in Campido- 
glio por dare l'indicazione dei veicoli © 
mettersi in rogola con le disposizioni mu- 
nicipali. 

1 contravventori andranno soggetti allo 
penalità comminate dall'art 191 de] regola- 
mento di polizia urba 

Percosso a morte. — Il giorno 417 
del corrento veniva ricoverato all'ospodlo 
Bene Fratelli il fabbroferraio Gio» 
(addetto alla fa 
di lotti del siguor Gatti Giacinto în 
ia dolla Polveriera) ammalato come si 
erodova di polmonite, ed in talo stato da 
non potor pronunziare una sola parole, 

egli merl, I medici sc0r- 
aua malattia 


Suo Dev.mo 
Terenzio Mamaxi 


AI teatro Costanzi la rappresentazione 
di ieri sera a beneficio di 
V'Oncle Joseph riuscì benissimo, Teatro a 
follato. Non un palco vuoto, 

La signora Isabella Gallotti fu (ragoro. 
samento applaudita, ed ebbero puro vivi 
coni Piorangeli ed 
, cho 
aseguirono lo parti prinolpali dell'op 
Ti Frovatere, "POSA ua 


del 93 dicombre. 
— Donna 0 angelo? — Il nio. 
Pigmalione — Lo gelosia di Zeli 
Lindoro — Sorata d'onore dell’ 
ilvia F. Piotriboni (ore 8). 
Motastaaio. — Orfeo all'inferne (ore 6 
0912) 

Quirino. — J{ Re Maccarone (oro 
0912) 

Manzoni. — Commedia con Palcinella 
@ Vaudovillo (oro 6 e 9). 

San Carlo. — Corumadi 
solla (oro 6 e 0). 

Goldoni, — Prosa è ballo (oro 4 a 9). 

Sala Dante. — Spettacolo di scimmia 
jmmaestrati (ore 4 0 $). 


nei polmoni dell'ostinto dollo Josioni ca- 
gionato da urto di corpo estraneo, Giò 
servì di punto di partenza per lo ricerole 
della questura, la quale giunse a scoprire 
che 4 giorni prima il povero Irizzi era 
stato a boro in una osteria con 5 suoi com- 
-nj di lavoro, che usciti di là nacque 
fra essi un gisgrbio per ragioni d'into- 
resto, o per gelosia di mestiero ; che quei 
miserabili lo porcossero , lo gettacono a 
torra, @ tutti © cinquo lo calpestarono. 
Da ciò la esusa della violenta infiam- 
magione che lo condusso alla tomba. Tra- 
sporiato a casa della sua famiglia, nsscoso 
ad cssa l'aconduto adducendo Ja sonsa di 
un malo di petto ; aggravandosi Ja malat- 
tia como si disse vanno condotto all'ospe= 
dale ova morì. I cinquo malfattori furono 
tutti arrestati, e dovranno rendere stretto 
conto alla giustizia del loro operato. 


con Pulci 


delPUMcla centrale di Meteorologia — Roma 


Una cava che frana. — Alfonsi An- 
tonio, mentro lavorava in ui [Mtase. Min. 
tro fuori Porta S. Paolo, 
forito da alcune macerio franate dalla cava -_ 
stessa, Fu condotto alla Consolazione is Salmo 
istato assi grave] 5 

Provvista per le fosto di Nutale, — mono 
Un muratoro in via dol Corallo, pensando mosso 
a hen solennizzaro lo santo feste, para 
dassoinun pollaio d'un negozi: 2 
tn foro praticato nel muro con = 
ferro, Credeva d'ossoro riusci agitato 
nel suo intento, essendosi impossossato di sei Les 
polli del valore di L. 20 -_ 
no usciva del foro da lui ad 
quattro braccia caritatevoli cho lo aiuta memo | © 
ono a portare quel lieve peso alle Carceri edceno | agitato 
Nuove. sa 

Disgrazia alla caccia — A Campo = 
Solina, presso 1) campagnuolo 29 
Petracci Benedetto rimago ferito al volto, 5 
assen'oglisi scoppiato il fucilo mentre ti mosso 
fava ai un necello. La ferita sarà guari: imolto ag. 


bile in 40 giorai. 

Duo contro uno. — Due braccinti 
nulla sponda del Tevero presso San Bar: | NOTIZIE INTERNE E Farm Vani 
tolomeo dei Vaccinari, per questione di la- {yy 
voro, renuti a rissa con un loro compagno, | e; 
lo perconsero con i picconi che avovano in 
mano, cagionzndogli dello gravi lesioni. I 
porcuotitori vonnoro tavoli in questura ed 
arrortati: 
ivenuto cieco, = A Campo Varan 
mentro toro Costantino Costautini, 
d'anni 43, d'Acquapondooto, aiutava un suo 
compagno a carioarei sullo spalle un ma- 
stello di calco viva, disgraziatamento que- 
sto cadde o la calce andò a rovossiarsi 
sul volto del Costantini, 
ati gravi ustioni, 0, 
rimanendo cieco affatto. 

Attenti alle vetturo! — Corto Vallesi 
Giovacni, in via Tor ds' Specchi, vaniva 
investito da una vettura riportando dello 
gravi contasioni alle gambe da essere co- 
atretto a ricoverarsi all'ospodale. 

Carrettini a mano. — Il ff. di sindaco 
von suo manifesto dispono cho vengano 
rinnovato le licenze da valere l'anno 
4881, per l’esorcizio dai carrettini a mano 
i quali sono trasportato le derrato ali- 
mentari. 

Por la rionovazione delle licenze, i ri. 
chiedenti dovri si 


— Nol Giurnate 
ri pubblici leggiamo: 

Il giorno 15 corrento ha avuto luogo la 
ricognizione del tronco Potonza-Calciano 
della linoa Potonza-Torremare.. 

1 ha esoguita îl comm. Schioppo, ispet- 
tore del genio civilo. Il risultato della vi- 
sita stessa è stato soddisfacontiasimo, tan- 
tochè l'apertara al pubblico esorcizio del 
tronco potrà effattuarsi sugli ultini del 
corrunto mose. 

La lunghezza del tronco cho va al 3pi 
è di chilometri 43. 

@raici 
loggiamo 

‘Tori acenddo in Poscheria un tristissimo 
fatto di sanguo. 

Duo facchini vonnero a contesa por fu- 
tilissimo questioni d'interesse — si può 
dire per affare di pochi soldi. 

Tnaspritosi, com'è soito,fil diverbio, l'uno 
di essi vibrò all'altro, un tal Marinelli. 
un tremendo colpo di coltello. 

Il Marinelli foco appena pochi passi, © 
onddo in un lago di — raccolto 

‘esser condotto all'ospedale spirò nel 
tragitto. Il fratello cho l'avova accompa- 
nato all'ospedale, al vodorselo qu 
tra mano, diò in smanio furiose , in con- 


rat 


l'Ordine di Ancona 


prosentorsi all'ufficio di 


Polizia urbana in Campidoglio dallo: ore 
40 ant. allo 2 pom, ed osibiro la licenza | vulsioni. è 
dell'anno precedent L'acciso avova moglio © quattro figli! 


L'omicida è finora latita 

Perrevia del Gottardo. — la 
Gazzetta Ticinese sorivo: 

Secondo notizio da Wasen, il 1D cor- 
ronte a sera ebbe luogo la complota per- 
forazione del primo tunnel elicoidale di 
Leggistoin. L'incontro riusci bene, Lì tunnal 
di Leggistoin presso Wasen è lungo 1015 
metri. Duranto la sua perforazione si îe- 
contrò una roccia passabilmento dura di 
gnois granitico da rendere lento , 40 non 
diffoilo il lavoro, che vonne eseguito = 
mano. Questo tunnel giace tra la stazione 
di Wasen o quella di Gdschenen, Gli al- 
tri due tunnols a spiralo si trovano pari- 
monti noi dintorni della etaziono jdi V 
fra la stossa o la staziono di Gur- 


‘Avverto che dal 4° fabbraio 4881 non 
potrà circolare per la città alcan carrot- 
tino carico di derrate senza regolaro li- 
enza. 

Conferenza. — Domani, 23 corrento, 
alle oro 7, nolla sala della Sociotà dei re- 
duci (ri ), avrà 
luogo la quarta conferenza edueativo-popo- 
lare, nella il dott. signor Biscontini, 
svolgerà il tema: La maldicenza, 

Ingresso libero. 
_—____——__r 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Annunziîimo con piacoro ehe in questo 
ano scolastico per linsegnamonto della liu- 


Sul vorsanto meridionale dol Gottardo, 
i tannela clicoidali sono quattro, o quindi 
in complesso sulla ferrovia del Gottardo 
sono setto. 

l'aggressione di Pistotn. — Leg- 
giamo nolla Gazzetta d'Italia d'oggi = 

Sulla traco e codarda aggressione patita 
a Pistoia dall'ave. Micheloxzi, dolla quale 
informavaci iori un nostro” telegramma 
particolare, si hanno dettagli che 
rabbrividire. 

L'atto tristissimo fu perpetrato alle oro 
10 112 pom. del 19, mentre l'avv. Micho- 
lozzi, con a brascio la consorte, gentili 
sima signora od inciuta, tornavano dal 
. Erano, quasi por entrarvi, 
quando la signora, brutalmento colpita da 
uno dei duo masmadieri, caddo gridando, 


indirizzata i 
commedia It Falcone, così sposso applau» 
dita sulle nostro scono, che 
Morris Moore, junior, trasse, coni 
da una novella del Boscaocio + 
« Frascati, lì 23 agosto 4875, 
Caro © riverito Signoro, 

Mi rallagro di cuore del primo suscerso 
del suo figlinolo nella carriera dramma- 
tica. Egli oggimai appartieno a duo lotte- 
raluro © a duo patrio, pur sogultando l'a- 


vario © 
gliamo È 
paro n 
pera di 


Gran 
talia di 

< Uni 
Girea li 
goziati 
tranquill 
fu giunt 
duo indi 
mentr 
avrontò 
con un 
portafog 
quocenti 
duo mal 
nota. D 
par lore 
ataro © 
che arr 


Dalla 
uaeito | 
hera U 


gravisi 
a cui 

servazi 
non s0 


guvora 
nidi de 
di Fer 
oggi, 1 
ritto d 
sompio 
interee 
tradizie 
morali 
storia, 
svilup 
devole 


ol 


\Dirigerai esclusivamente all'Urmicio Caxraaua D'Asoruri A, MANZONI è €" ARTICOLI, COMUNICATI ed 'ANMUNZI 


MILANO moma PARIGI FE pagina line © spazio di Lim di ? ponti» 
Vis dalla da, fe Tia di Pietra, #8 Tuo du Panbourg, si. Dow, sa | s dope.ia trani dei gerosto > 


INSERZIONI A PAGAMENT 
CAPITAN FRACASS! FONDIARIA 


on. 
ERARIB ITALIANE MPAGHIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI, 
Stablita in Firenze, via Cavour, 8, 


por il Fracnesa del 1RSÌ 
romanza di Rarrariio Gio» TA FONDIARIA «Vf > 
25 milioni. 


fe od integrale delle 
degli uflzì governativi cen. 
fi Stato 0 dallo sentenzo della Corte doi Conti, de 


o Sue, la giurisprudenza dosunte 
no di Mario (Matri Corti di appello © dollo Corti di cassazione. 
Un fascicolo di 48 pagine di 


Due volumi in 16° ogui anno di 


Ha 
AmsicurazionfiTa caso di morto, 
PAPA si pr mu 


Liscia n i 
dirci nen 


| Aesicurzioni epociati milita 


Ontura che po» 


Princl, e le para 
‘Ceri, dep Pata 


d: procmrarai fm. t 
Perrino è qa 

© do.lo atene 
ra e della Pubblica intenzione naso = 


nersizio degl 
Parlan sell Imunze, della Agrice 


ol Principi Corsi 
Giovagalio. 


Agenzio generali in tutto la principali città\\ 
hrettore generale delle due Compagnie: Sig. EMILIO GUITÀRO || 


AVVISO 
endita di materiali fuori uso. 

E DI MACCHINE PER COMPRIMERE FO 
L'Amministrazione\delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vet 


i fuori d'uso, depositati fici Magazzini del 
STR ANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VER( 


'ALCIIERSES ty 


Generate per NONA ci Umbri, | 


fa, per aggiudionzione modianta 
[a fit. della Manutozione e dei L, 


» PISTOIA, e SAMPIERDARE) 


età Impresa d'Mizs 


CENTER vendi TOGO, TA Tr 
(CHAWTIISE vera di por assumerno 
z È della società i 

a pono in vendita lapo delle 


fAGCHINE PRESSE-LE e etfPLetE PER-COMPRIMERE FORAGGI 


ridotte a nuovo e ches sono depositate ilelle\Stazioni di TORINO, (P. N.);MMILANO (Scalo Merci); REGGIO 
| EMILIA e VERONA Pi Vi. 


I materiali © Je macchine suddetti ;fiossonàyessere visitati nei Magazzini o nello stazioni ove sono 
depositati. 
Qualunque persona o ditta potrà presentare 
all'Amministrazione una cauzione in valuta lega 
: _ "| per cuioffre, se esso valore gion eccede L. 5000, 
dali » _ Y — — || _Le offerte dovranno essére spedite all’ indirizzo 
Dl: A È Dalia eo | Strade Ferrate dell’Alta Italia in Mila 
tomissione per l'acquisto” di Materiali fuori d'uso; esse 


D VERMIFUGNI SANTONINA — 


iuti, Io senza ju 
di Senta ne 


offerta a condizione che abbia previamente versata 
corrispondente al DECZAIO del valore dei materali 
al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 
ella Direzione «dell Esercizio delle 
, in piego suggellato portante la dicitura: Sol 


n] da A. MANZONI e ©, Via dota Sì 
MONA, stessa Cas, Vi di Pira D0-0l (nes 


ai fedi e o fd di Famiglia 


pronto la Dita MANZUNI 


gr rispurtaio di biancheria 


‘vudiità per l'l‘atia da Ai 


MEDAGLIA ALL' 3 PARTI 
| SOLO ACETO Di { "i o 


bi gennalo fi 88 £ Le schede d'offerta saranno dissugge 
orte ortute dalla ricevuta del dep 


preseritta, © quelle compil 


udicati dovranno essere asportati nel 


all'ingrossolgel Granuli di PELLE= 


er l'aignori ezio! materiali dovrà 


tene, Fei, Pagato di metta |} | che Yengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle 
a:):n0, 42 dicoomiro 1881, 


ddicate ad una stessa Ditta superanhle 300 tonnellate 
jorno di più per ogni altre 50 tonnellat 
in contanti all'atto delNgitiro. 
uali saranno accettato le sottomissioni per l'acqui 
dettaglto della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono riparti 


Morfina cre Me if | VIMNEZIA, FIRENZE e REGGIO EMILIA e dai Magazzini ove i materiali sì 


lovranno pervenirle non più tardi del giorno 


te il giorno 7 successivo alle ore 2 pom. 
mate, © neortite da vm 


cruna 
a conformi " 


giorni dalla data dell'aggiudica- 
, sarà accordato per 


termino 


di detti materiali,non che il 

risultano da appositi stampati 
A, BRESCIA, PADOVA, 
si sono depositati. 


Stazioni di GEN 


Do” FTOR | 


Cax. della Legion d'Onore, 


Drapparie estere og 
genero © qualit 
| zione Delta 


nt solari» 0 senza crisi 
D 


Seretaa e 
miniopore a Una 
car A8RI + nersodi 


ACETO DI ,TOELETTA 


JEAN VINCENT BULLY 
'OSIZIONE UNIVERSALE DEL osi 


fia mezzogiorno, 


or Nmpwti ogui suertedi a ora 9 pi 
falta o Tripoli ugni 


lla dintinziine è 
1° pplfrictà astroglamno Ut gronso volumglfa) 


Rartudi 
formato in quarto gue ci 
Ò. 


allo 


Sitore Piazza 
— Sì spedisco 
comanato eg 
Liro 10 


dalle parole 
linsagna Al gfffrrlo di Flora. 


RULLY su suggol 


aiguor Ernesto 
ignor Ralvatore Palau, 


piaeto pros 
tive dal 


"I Spb: ssi most 
Foa orafa into 
Larini Gran: | 


N. 16, «ogelo di Via &. Paolo, 
glislo A. MANEONI è C., via di Piotra, Dì 


vale bee PINA. A MANZONI è Ge 


ria di 6, n Cav Deposito gesarale pre tutta Cabo ca A- 
letra, D. DI (agonnto 


atozna Ditta via di 


PARTENZE DA NAPOLI 


ITALIANI" 


Aden, Galia, trimaateato da' 2 


RARTENZE DA 'opfevesani, 
Pertotoree agui meruuldil allo 0 vos 
iouc' allo {0'apt, martod$ allo 6 A) 


Ri, Pow. è la 
si iau sla 10 20h maghi all 5 {12 poco 
fatali ‘lla 5 112 ig joscondo Torrano®®, Sinissola, Orsi o Tortoli) o tatti 


sficcnndo Maddalena. 
mezzogiorno. 


DA LIVORNO 
5 d'ogal meno 1 motzogi. 
do Cagliari. 
ni vonardì a quzzanolto dineita- 
» Terraova, Siniagola, Ogonsi 
alle 8 pom. 0 moriigotts, 


tonico a merzanotie, 
7 pom. JirattaciontoNg. 


sqaetodi allo 9 


‘9 tutte lo domeniohe ailo 3 


pito at’ pom, 


fftsdi allo 9 pos. curssledi «Ila peu, Ngrst allo 9 pom. e Sabato 


Josueniche alle 14 ant. 
Horgona, Capraia, Portoterra 


dirigersi 


— iu ROMA, all'u 


Do Filippi — la NAPOLI alal 


Sruevcvnie cenni mene ciao Perin ini ee arov RO a rai pmi e 


SWISS. CONDENSCI MILE 


LAT'TR CONDENSATO, SVIZZERO 
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she us po” di ascchero. uò mervire 


36 il'vido di 118 crilogramma 
Milazo, via della Bale, 10, Koma, 
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